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UD1: Prestazione in capitale



Prestazioni - Quando l’erogazione?

A. In occasione della perdita dei requisiti di partecipazione

B. Senza perdere i requisiti di partecipazione

CONDIZIONI

Requisito oggettivo  cessazione del rapporto di lavoro, anzianità, evento 

della vita lavorativa, evento personale… 

Requisito soggettivo  manifestazione della volontà di ottenere l’erogazione



Le prestazioni sono erogabili in due momenti:

▪In occasione della perdita dei requisiti di partecipazione

▪In costanza di mantenimento dei requisiti di partecipazione

Le prestazioni possono essere erogate:

▪in capitale (nella misura del 100%)

▪in capitale (nella misura inferiore al 100%)

▪in rendita *

* Attenzione: l’erogazione in forma di rendita viene effettuata solamente in 

caso di “prestazione previdenziale” (e non in caso di riscatto) … PERO’ DA 

MAGGIO 2017…

Prestazioni – Tipologia di erogazioni



Situazioni “tipiche” 

▪ Pensionamento

▪ Dimissioni

▪ Risoluzione consensuale

▪ Licenziamento

▪ Decesso

Prestazioni e perdita requisiti partecipazione 

Situazioni “speciali” 

▪ Mobilità

▪ Fallimento

▪ Disoccupazione lunga o «lunghissima»

▪ Grave invalidità



◼ Spese mediche in qualsiasi momento

 ANTICIPAZIONE

Anticipazioni - Requisiti

◼ Acquisto “prima casa”abitazione dopo 8 anni

 ANTICIPAZIONE

◼ Ristrutturazione “prima casa” dopo 8 anni

 ANTICIPAZIONE

◼ Per ulteriori esigenze” senza motivazione dopo 8 anni

 ANTICIPAZIONE

“TIPICHE”:

“SPECIALI”:

NEL LIMITE 

DEL 75% 

DELLA POSIZIONE

NEL LIMITE DEL 30%



Le 6 erogazioni della previdenza complementare

Nella definizione del Legislatore (D. LGS. 252/2005, artt. 11 e 14)

1.PRESTAZIONE PREVIDENZIALE

2.RISCATTO TOTALE

3.RISCATTO PARZIALE

4.RISCATTO PER CAUSE DIVERSE DALLE PRECEDENTI

5. ANTICIPAZIONE

6.TRASFERIMENTO AD ALTRA FORMA PENSIONISTICA

* Novità 05/2017: Rendita integrativa temporanea anticipata (RITA)

Le tipologie di erogazione vanno abbinate ad una specifica MOTIVAZIONE 

dell’erogazione che condiziona la fiscalità



Requisiti di accesso alle prestazioni - RENDITA O CAPITALE

PRESTAZIONE PREVIDENZIALE (art. 11) –

<< Il diritto alla prestazione pensionistica si acquisisce al momento della 

maturazione dei requisiti di accesso alle prestazioni stabiliti nel regime 

obbligatorio di appartenenza, con almeno cinque anni di partecipazione alle 

forme pensionistiche complementari>>

Nota Bene – vincolo normativo !!

1. Se la conversione teorica del 70% della posizione maturata

2. determina una rendita annuale superiore alla metà dell’assegno sociale (per 

il 2016 = € 2.912,46),

3. il 50% del valore maturato DEVE essere convertito in rendita pensionistica



Dettaglio “prestazione previdenziale”

Valore posizione residuo Euro 100.000,00

Come avviene la verifica?

Conversione in rendita ipotetica del 70%

Valore posizione Euro 100.000,00MONTANTE CONVERTITO IN RENDITA 

TEORICA

Se il valore della rendita ipotetica è maggiore di 2.912,46 euro: 

MIN 50% RENDITA

MAX 50% Liquidazione in 

forma di capitale



Requisiti di accesso alle prestazioni – solo CAPITALE

RISCATTO TOTALE (art. 14, comma 2 e 3) 

Prestazione al 100% sotto forma di capitale

▪ Invalidità permanente con riduzione capacità lavorativa a meno di un terzo

▪ Cessazione attività lavorativa con inoccupazione superiore a 48 mesi

▪ Premorienza (eredi o beneficiari designati)

RISCATTO PARZIALE (art. 14 comma 2)

Prestazione al 50 % sotto forma di capitale

▪ Cessazione attività lavorativa con inoccupazione compresa tra 12 e 48 

mesi

▪ Mobilità

▪ CIG straordinaria a zero ore

RISCATTO PER CAUSE DIVERSE (art. 14 comma 5)

▪Motivazioni “diverse” da quelle indicate in precedenza



NEWS 2017 R.I.T.A. – Rendita integrativa temporanea 

Introdotta da Legge di Bilancio 2017 n. 

232/2016 

“R.I.T.A.”
Rendita Integrativa Temporanea 

Anticipata

Vantaggi:

1) Erogazione frazionata di parte o tutto il montante accumulato

2) Ritenuta a titolo d’imposta con aliquota massima del 15%

3) Prioritaria imputazione al maturato antecedentemente – <<F.I.F.O.>>

4) Valido anche per i dipendenti pubblici



MATURATO 

2001-2006 (K2)

POSIZIONE 

PREVIDENZIALE

Posizione previdenziale: composizione “fiscale”

MATURATO 

FINO AL 2000 (K1)

La “posizione previdenziale” degli iscritti è composta da 3 montanti
“M” (denominati M1, M2, M3 dall’Agenzia delle Entrate) riferibili ai 3
periodi fiscalmente rilevanti ai fini della tassazione.

La quota di posizione erogata sotto forma di capitale è

invece denominata “K” (K1, K2, K3)

MATURATO

DAL 2007 (K3) 



Struttura della posizione previdenziale

Dettaglio dei periodi fiscali della posizione:

CONTRIBUTI 

AZIENDA/TFR

(K1)

CONTRIBUTI

DIPENDENTE

(K1)

RENDIMENTI

(K1)

CONTRIBUTI 

DEDOTTI (K2)

CONTRIBUTI 

NON DEDOTTI 

(K2)

RENDIMENTI GIA’ 

ASSOGGETTATI 

(K2)

CONTRIBUTI 

DEDOTTI

(K3)

CONTRIBUTI 

NON DEDOTTI

(K3)

RENDIMENTI GIA’

ASSOGGETTATI

(K3)

P
O

S
IZ

IO
N

E
 

P
R

E
V

ID
E

N
Z

IA
L

E

Maturato al 

31/12/2000

Maturato dal 

1/1/2001 al 

31/12/2006

Maturato dal 

1/1/2007



L’imponibilità della posizione previdenziale

CONTRIBUTI 

AZIENDA/TFR

(K1)

CONTRIBUTI

DIPENDENTE

(K1)

RENDIMENTI

(K1)

CONTRIBUTI 

DEDOTTI (K2)

CONTRIBUTI 

NON DEDOTTI 

(K2)

RENDIMENTI GIA’ 

ASSOGGETTATI 

(K2)

CONTRIBUTI 

DEDOTTI

(K3)

CONTRIBUTI 

NON DEDOTTI

(K3)

RENDIMENTI GIA’

ASSOGGETTATI

(K3)

COMPONENTE 

IMPONIBILE
COMPONENTE NON IMPONIBILE



Erogazioni in capitale: riscatti e prestazioni

Montante K1 Montante K2 Montante K3

NUOVO 

ISCRITTO

Tassazione 

separata: aliquota 

interna

Tassazione 

separata: 

aliquota interna

oppure

Tassazione 

ordinaria con 

applicazione 

addizionali

Tassazione 

definitiva 

(separata) con 

aliquota fissa al 

23% o  al 15% se 

PRESTAZIONE 

PREVIDENZIALE, 

decrescente se > 

15 anni

VECCHIO 

ISCRITTO

Tassazione 

separata:

aliquota TFR



Anticipazioni e conguaglio fiscale

Montante K1 Montante K2 Montante K3

NUOVO 

ISCRITTO Tassazione 

separata: aliquota 

interna

Tassazione 

separata: 

aliquota interna

Tassazione 

definitiva con 

aliquota fissa al 

23% se prima 

casa o ulteriori 

esigenze, al 15% 

se spese 

mediche, 

decrescente se > 

15 anni

VECCHIO 

ISCRITTO

COMPONENTE DI POSIZIONE SOGGETTA A CONGUAGLIO



Vecchio/nuovo regime e adempimenti fiscali per 

l’iscritto

Fiscalità K1

Tassazione 

separata 

(= NO  730/UNICO)

Tassazione 

“definitiva” anche 

con aliquote fisse o 

a decrescere

(= NO 730/UNICO)

Fiscalità K2 Fiscalità K3

Tassazione separata 

(= NO  730/UNICO)

OPPURE

Tassazione ordinaria

(= SI 730/UNICO)



L’applicazione del cd. «BONUS IRPEF»

CREDITO DI 80,00 € MENSILI

Beneficio introdotto dal Decreto Legge n. 66 del

24/04/2014 («Decreto Renzi»)
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Quali presupposti di applicazione?

1. PARTICOLARE TIPOLOGIA DI REDDITO

2. SUSSISTENZA DI IMPOSTA A DEBITO

3. REDDITO «COMPLESSIVO» ANNUO ENTRO 26.000 €



Dettaglio della fiscalità

Quali aspetti assumono rilievo?

▪TIPOLOGIA DI EROGAZIONE

▪TIPOLOGIA DI ISCRITTO

▪MONTANTE DA ASSOGGETTARE A TASSAZIONE

▪MOTIVAZIONE DELLA PERDITA DEI REQUISITI

▪DATA DELLA PERDITA DEI REQUISITI/ EVENTO
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La reiterazione dell’anticipo – caso pratico

Esempio di calcolo dei limiti nel caso di reiterazione dell’anticipazione

▪EROGAZIONE PREGRESSA : € 200.000 (categoria limite 75%)

▪VALORE POSIZIONE ATTUALE : € 100.000

▪Valore posizione lordo di anticipi pregressi; € 300.000

▪Limite teorico 75% : (300.000,00 * 75%) = 225.000

▪Limite teorico 30% : (300.000,00 * 30%) = 90.000

▪LIMITE RESIDUO 75% : 225.000 - 200.000 = 25.000

▪LIMITE RESIDUO 30% :

Minore tra 90.000 - 0 = 90.000 e 25.000 25.000

- 20



La «stratificazione» dell’erogazione – caso pratico

Premessa:

• Prima erogazione : anno 2010 importo € 20.000 motivo «prima casa»

• Seconda erogazione : anno 2012 importo € 35.000 motivo «prima casa»

• Terza erogazione : anno 2016 importo € 10.000 motivo «ulteriori esigenze»

- 21

Valore 

posizione 

K1

Euro 

18.000

Valore 

posizione 

K2

Euro 

22.000

Valore 

posizione 

K3

Euro 

50.000

20.000,00

35.000,00

10.000,00

CONGUAGLIO

FISCALE TASSAZIONE 

DEFINITIVA



UD2: Prestazioni in Rendita



RENDITE – Elementi Generali #1

▪ La rendita è “in sostanza” la pensione erogata a seguito della partecipazione alla

forma pensionistica.

▪ Il soggetto erogatore della rendita è tipicamente una compagnia di assicurazione.

▪ La rendita si "acquista" destinando una quota (il "capitale costitutivo" o "premio

unico iniziale") della posizione individuale maturata al soggetto erogatore.

▪ Il soggetto erogatore si impegna poi a pagare, ad esempio su base annuale,

trimestrale o mensile, la rendita all'iscritto/a.

▪ L’aderente che opta, in tutto o in parte, per la rendita ha solitamente diverse

OPZIONI a disposizione



RENDITE – Le tipologie di rendita “tradizionali”



RENDITE – Le tipologie di rendita “di tutela”



RENDITE – Nuovi attori – Nuovi scenari

▪ LE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE

▪ IL CASELLARIO DEI PENSIONATI DELL’INPS

▪ L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA



Lo scenario di riferimento

ATTUARIO

EROGATORE 
DELLA 

RENDITA

BANCA
ERARIO

CASELLARIO
PENSIONATI

CONTABILITA’

PENSIONATO

LEGISLATORE
COMMISSIONE 
DI VIGILANZA

TESORERIA

AGENZIA 
ENTRATE

CAAF



Tassazione delle rendite (Montante K3)

Componente derivante da

CONTRIBUTI

DEDOTTI

Componente derivante da

RENDIMENTI E 

CONTRIBUTI

NON DEDOTTI

Componente derivante da

RENDIMENTI 

SUCCESSIVI

DA TASSARE 

CON ALIQ. MAX 15%

-MIN 9%

GIA’ TASSATA,

E’ ESENTE

DA TASSARE 

(12.5% o 20% o 26%)

PRESTAZIONE RENDITA



Tassazione delle rendite (complessivo)

Montante K1 Montante K2 Montante K3

IMPONIBILE 87,5% del 

montante

Valore del 

montante al netto 

dei rendimenti già 

assoggettati e dei 

contributi non 

dedotti

Valore del 

montante al netto 

dei rendimenti già 

assoggettati e dei 

contributi non 

dedotti

ALIQUOTA

da casellario dei 

pensionati INPS *

* Però trattamenti «B»

da casellario dei 

pensionati INPS *

* Però trattamenti «B»

Aliquota in 

percentuale fissa 

massima 15,00% 

(immutabile nel 

tempo)

NOTA BENE: SOSTITUTO D’IMPOSTA E’ LA COMPAGNIA CHE EROGA LA 

RENDITA, NON IL FONDO PENSIONE





UD3: Output Fiscali



Output Fiscali- Richiesta Liquidazione

INSERIRE COPIA 

DI UNA RICHIESTA 

AL FONDO PENSIONE

▪ La modulistica di richiesta liquidazione 

deve consentire di acquisire con 

precisione la volontà dell’iscritto ma 

anche identificare l’erogazione che il f.p. 

può concedere. 

▪ E’ fondamentale distinguere subito i casi 

di RISCATTO (a vario titolo) da quelli in 

cui è pagata la PRESTAZIONE 

PREVIDENZIALE (che ha il possibile 

obbligo di rendita).

▪ Elementi quali il motivo di cessazione 

dell’attività (con o senza volontà delle 

parti), l’eventuale inoccupazione, gli anni 

di permanenza nel f.p. etc sono 

determinanti per identificare tali 

casistiche.

Novità 04/2012: La Covip ha ammesso la 

possibilità di “riscatto immediato per 

cause diverse” in misura parziale →

work in progress su Modulistica, funzioni 

web, Base dati, regole calcolo etc



Output Fiscali- Richiesta Anticipazione

INSERIRE COPIA 

DI UNA RICHIESTA 

AL FONDO PENSIONE

La modulistica di richiesta liquidazione 

deve consentire di acquisire con 

precisione la volontà dell’iscritto ma 

anche identificare l’erogazione che il 

f.p. può concedere. 

Si tratta del modulo  per richiedere la 

ANTICIPAZIONE sulla posizione 

previdenziale.

.



Output Fiscali - lettera di conteggio

Inserire copia di un 

prospetto di dettaglio 

del Fondo Pensione

▪ La lettera di conteggio fornisce all’iscritto 

evidenza del tipo di erogazione, ad 

esempio RISCATTO (a vario titolo) ovvero 

PRESTAZIONE PREVIDENZIALE.

▪ Oltre ai dati anagrafici e di iscrizione 

vengono evidenziati, per ognuno dei 3 

periodi fiscalmente rilevanti, il montante 

accumulato i contributi versati,, imponibili 

ed imposte applicate.

▪ Qualora vi sia obbligo per l’iscritto di 

presentare dichiarazione dei redditi, ne 

viene data opportuna segnalazione

▪ Le ritenute ed addizionali applicate dal 

fondo (sostituto di imposta) in sede di 

erogazione, dovranno essere esposte sul 

CUD e mensilmente versate all’Agenzia 

delle Entrate mediante modello F24



Output Fiscali - Certificazione CU (capitali)

Inserire copia di un 

Modello CUD 

del Fondo Pensione

▪ La certificazione CU, fornisce evidenza della 

tipologia di redditi erogati (redditi assimilati a 

quelli da lavoro dipendente) e della 

tassazione applicata. 

▪ In caso di tassazione ordinaria (su K1, 

periodo 2001-2006) vi è obbligo per l’iscritto 

di presentare dichiarazione dei redditi. Tale 

obbligo non sussiste qualora sia stata 

applicata tassazione separata (su K1 e K2, i 

primi due periodi fiscali) ovvero tassazione a 

titolo definitivo (su K3).

▪ Nelle “Annotazioni CU” vengono fornite una 

serie di ulteriori informazioni (simili a quelle 

già presenti nella lettera di conteggio).

▪ Le informazioni indicate nel CUD dovranno 

poi affluire alla dichiarazione 770 del fondo 

pensione.



Certificazione CU – Le recentissime rilevanti novità

▪ Decreto Legislativo n. 175/2014 sulle semplificazioni fiscali: introduzione del 

Modello CU e del Flusso Telematico CU

▪ Trasmissione Modello + Trasmissione Telematica del Flusso CU

▪ Elevato livello di responsabilità (100 € di sanzione per ogni Certificazione 

rettificata, annullata, trasmessa in ritardo)

▪ Ulteriori novità dal 2015 – Modello CU/2016 con il Provvedimento dell’Agenzia 

delle Entrate del 15/01/2016

▪ Modifica dell’impianto dei dati da trasmettere: le informazioni “tipicamente” 

riportate su 770 diventano informazioni della Certificazione Unica !



Output Fiscali - Modello F24

▪ Le ritenute ed addizionali applicate dal fondo (sostituto 

di imposta) a fronte delle liquidazioni effettuate, 

dovranno essere esposte sui CUD e mensilmente 

versate all’Agenzia delle Entrate mediante modello F24

▪ Sul modello F24 le diverse tipologie di ritenute ed 

addizionali vanno indicate secondo il loro proprio 

“codice tributo”, dando indicazione del “periodo di 

riferimento” e della regione/comune di riferimento (NB: 

addizionale comunale va versata per singolo comune!)

▪ Le informazioni indicate nel CUD e nel mod. F24 

dovranno poi affluire alla dichiarazione 770 del fondo 

pensione.



Output Fiscali - Modello 770

▪ Le informazioni indicate nei CUD rilasciati 

agli iscritti e nei modelli mod F24 versati 

all’Erario affluiscono alla dichiarazione “770 

semplificato”.

▪ Il 770 va presentato annualmente mediante 

flusso telematico, secondo specifiche 

tecniche ben precise. E’ un fondamentale 

momento di “quadratura” tra ritenute 

operate e versate

▪ Nel 770 affluiscono anche eventuali 

erogazioni effettuate dal f.p. a favore di 

professionisti/lavoratori autonomi, nonché 

dipendenti o collaboratori del fondo stesso.

▪ In sede di 770 è possibile dare evidenza di 

eventuali versamenti in eccesso o 

compensazioni effettuate durante l’anno.

▪ Il Modello 770 va firmato dal legale 

rappresentante e dal Collegio Sindacale 

(ovvero dalla società di revisione)



Output Fiscali - Modello CU ORDINARIO (dettagli)

▪ Le informazioni indicate nei CU rilasciati agli iscritti affluiscono alla dichiarazione “CU 

ordinario”.

▪ La mole di informazioni da rappresentare rispecchia la molto articolata disciplina 

fiscale sottostante. Oltre ai dati anagrafici è’ infatti necessario rappresentare:

Redditi a tassazione 

ordinaria 

Redditi relativi a K1

Redditi relativi a K2

Redditi relativi a K3

I dati riepilogativi

… ed altro ancora



Output Fiscali - Modello UNICO EnC

▪ Nel modello Unico Enti Non Commerciali 

affluiscono le informazioni inerenti il risultato 

di gestione conseguito nell’anno e della 

relativa imposta sostitutiva.

▪ Nel Quadro RI Va fornito dettaglio del 

risultato di gestione conseguito, dell’imposta 

20% (a debito) versata ovvero del risparmio 

di imposta da riportare nell’anno successivo.

▪ I fondi “finanziari” con gestione in quote 

devono fornire dettaglio del patrimonio per 

ogni “linea di investimento (patrimonio 

inizio/fine, inflow, outflow, giroconti tra linee 

etc), mentre i fondi con gestioni 

“assicurative” devono dare dettaglio del solo 

risultato di gestione (sempre positivo) e 

dell’imposta 20%.

▪ In sede di Unico è possibile dare evidenza 

di eventuali versamenti in eccesso o 

compensazioni effettuate durante l’anno.

▪ Il Modello va firmato dal legale 

rappresentante e da tutto il Collegio 

Sindacale (ovvero dalla società di revisione)



Prestazione Previdenziale “vecchio iscritto” 

Montante K1 Montante K2 Montante K3

OPZIONE 
NUOVA 
NORMATIVA

Interamente 
erogato in 
forma di 
capitale

Interamente 
erogato in forma di 
capitale

Interamente erogato in 
forma di capitale SE 
CONVERSIONE 70% < 
META’ ASSEGNO 
SOCIALE

OPZIONE 
VECCHIA 
NORMATIVA

Interamente 
erogato in forma di 
capitale

Interamente erogato in 
forma di capitale

DESTINAZIONE DEL 50% 

DI K3 IN RENDITA SE 

RENDITA DA 70% > ½
ASS. SOCIALE

◼ RITASSAZIONE DEI RENDIMENTI SE RENDITA 

DA 2/3 DI K2+K3 > ½ ASS. SOCIALE

◼ UNICO PERIODO FISCALE

NOTA OPERATIVA: Per i “vecchi iscritti” che OPTANO per l’erogazione del 100% capitale viene automaticamente applicato il più 

favorevole regime introdotto dal D.Lgs.252/2005. In base a tale opzione viene erogato in forma capitale il 100% del montante fino al 

31/12/2006, mentre con riferimento al montante accumulato dal 2007 si applica la nuova disciplina che prevede l’erogazione del 50% in 

forma capitale e del restante 50% (MA SOLO SE ricorrono le condizioni) in forma di rendita. L’erogazione del 50% in rendita è infatti 

obbligatoria solo in presenza di un montante sufficientemente elevato e cioè solo nel caso in cui la rendita ipotetica derivante dalla 

conversione di almeno il 70% del montante finale maturato a partire dal 1° gennaio 2007 risulti superiore al 50% dell’assegno sociale 

(tale 50% è pari a € 2.912,46 nel 2017). Di fatto quindi solo i Vecchi iscritti con posizioni previdenziali molto “ricche” nella quota 

maturata dal 2007 (M3) devono davvero scegliere se avere parte della erogazione sotto forma di rendita



DISCIPLINA : Calcolo del “reddito di riferimento”

Montante K1 Montante K2 Montante K3

+ Valore della posizione

- Quota esente

- rendimenti già 

assoggettati a ritenuta ex 

lege 482/85

+ imponibile IRPEF 

anticipazioni pregresse

+ abbattimento erogato 

nelle pregresse 

anticipazioni

+ Valore della posizione

- rendimenti già 

assoggettati a imposta 

sostitutiva

- contributi non dedotti

+ imponibile IRPEF 

anticipazioni pregresse

- rendimenti già 

assoggettati a imposta 

sostitutiva inclusi 

nell’imponibile 

precedente

NON PARTECIPA AL 

CALCOLO DEL REDDITO 

DI RIFERIMENTO, SALVO 

NEL CASO DI OPZIONE 

DELLA VECCHIA 

NORMATIVA AD OPERA 

DEL VECCHIO ISCRITTO

SOMMA K1 + K2 (+ K3) X numero fisso 12

_______________________________________________

Numero anni e frazioni d’anno di permanenza nel fondo



Calcolo del “reddito di riferimento” - QUANDO

Montante K1 Montante K2 Montante K3

Quando partecipano i montanti al calcolo del reddito di riferimento

Anticipazioni: vecchi 

e nuovi iscritti

Riscatti 

tutti/Prestazioni: solo 

nuovi iscritti

Anticipazioni: vecchi 

e nuovi iscritti

Prestazioni/Riscatti 

“speciali”: vecchi e 

nuovi iscritti

Solo in un caso di 

prestazioni 

previdenziali: vecchi 

iscritti



DISCIPLINA : Calcolo dell’aliquota interna

Dopo il calcolo del “reddito di riferimento”:

▪assoggettare a tassazione “fittizia” secondo gli scaglioni vigenti al momento 

della perdita dei requisiti di partecipazione

▪determinare importo complessivo delle “fittizie” ritenute di legge

▪effettuare rapporto tra ritenute fittizie e reddito di riferimento

=> si ottiene aliquota “interna” di tassazione



Calcolo dell’aliquota interna – qualche esempio

REDDITO 

DI RIFERIMENTO

Montante K1 + 

Montante K2



Calcolo dell’aliquota interna – qualche esempio

Componente K1 contribuzione 17 mesi 

+ Valore della posizione - Quota esente - rendimenti già assoggettati a 
ritenuta ex lege 482/85 + imponibile IRPEF anticipazioni pregresse + 
abbattimento erogato nelle pregresse anticipazioni

2.896,37 – 163,99 – 0 + 0 + 0 = 2.732,38 (r1)

Componente K2 contribuzione 72 mesi 

+ Valore della posizione - rendimenti già assoggettati a imposta sostitutiva

- contributi non dedotti + imponibile IRPEF anticipazioni pregresse -
rendimenti già assoggettati a imposta sostitutiva inclusi nell’imponibile 
precedente

17.466,60  - 2.815,81  0 + 0 - 0 = 14.650,79 (r2) 

Reddito di riferimento

(17.383,17 * 144) / 89 = 28.125,57



Calcolo dell’aliquota interna – qualche esempio

Rapporto tra 7.007,72 e 28.125,58

= 24,92%



L’applicazione del cd. «BONUS IRPEF»

QUALI CRITICITA’ PER LE FORME PENSIONISTICHE?

▪ Coesistenza di più redditi nell’anno corrisposti da diversi sostituti

d’imposta

▪ Automatismo nel riconoscimento del credito

▪ Esigenza di rapportare il calcolo al «periodo di lavoro»
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L’applicazione del cd. «BONUS IRPEF» - esempio

▪ Calcolo dalla data di interruzione del rapporto di lavoro subordinato

▪ «Capienza» nel valore dell’imposta (e addizionali) trattenute

▪ Recupero in 730 o UNICO
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Elementi di fiscalità – esempio e casi pratici

Anticipazione sui 3 periodi fiscali



Elementi di fiscalità – esempio e casi pratici

Riscatto per 

cause diverse 

sui 3 periodi 

fiscali



Elementi di fiscalità – esempio e casi pratici

Prestazione Previdenziale



5
3

www.previnet.it

riservato e confidenziale

Alcuni esempi concreti

→ VALORE TRA 366 E 292 EURO MENSILI

→ VALORE TRA 382 E 333 EURO MENSILI




